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«isige soltanto il ripudio delle cinque proposizioni senza accennar** 
al (¡¡ausonio, essa esige ohe si respingano quelle proposizioni noi 
loro senso letterale immediato, m a ta le  senso letterale immediato 
non si trova in ('»¡ausonio, dunque col nuovo decreto venivano cor­
retti i decreti pontitioi antecedenti. Ora i vescovi belgi si rivolsero 
nuovamente a  Rom a e, dopo ciò, venne ili là em anato il 25 no­
vem bre 1696 un B reve che per chiarezza nulla lasciava a desiderare. 
Innocenzo X I I  vi conferm ava espressam ente il decreto di Ales­
sandro V II in tu tta  la sua estensione e autorizzava i vescovi a pro­
cedere canonicam ente contro chiunque agisse contro di esso, con 
a tti esterni. Por il resto i vescovi dovevano accontentarsi della sem­
plice accettazione del formulario senza esaminare l'intrinseca con­
vinzione del singolo firm atario, poiché su ciò la Chiesa non giudica.1

La decisione circa un altro conflitto dottrinale riguardava lo 
idee quietistiche 3 che, in form a attenu ata, parevano rinascere in 
Francia.®

Giovanna Maria Bouvier do la M otte, più nota sotto il nome di 
suo m arito Guyon,4 dopo la m orte di costui avvenuta nel 1676. 
vedova a soli 28 anni si ora consacrata tu tta  ad una v ita di bene­
ficenza e di carità , ma la  sua fantasia era esaltata  e l'erra ta  dir»1 
zione spirituale del suo direttore Lacom be, inseparabile com­
pagno nei suoi viaggi, la condussero ¡«1 al »ber razioni. Maligno «li- 
cerio sopra lo suo relazioni con Lacom be causarono a Parigi l’ar­
resto di entram bi; Lacom be non ricuperò più la sua libertà e mori 
pazzo nel 1699, la signora Guyon sofferse per l’arresto di otto mesi 
così poco danno nel su«» buon nome, ohe dopo la sua liberazione, 
dame dell’a lta  società, corno le duchesse di Charost, Beauvilliors 
Chevrouse e Montemart entrarono in intim i rapporti con l'intelli­
gente signora che consideravano come un» santa. Anche la si­
gnora di M aiutcnon subì il suo fascino; nel collegio che essa aveva 
istitu ito a  8 . Siro le note m anoscritte della signora «li Guyon con
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